
Celebrazioni feriali (dal 1° ottobre al 31 marzo)
Sante Messe: ore 7.30; 8.30; 18.00

Rosario e benedizione Eucaristica: ore 17.30

“IL GRUPPO DELLA PAROLA DELLA DOMENICA” continua 
il suo cammino ogni venerdì alle 18.30 in oratorio. Il gruppo sarà ac-
compagnato dal lettore e catechista Giuseppe Di Chiara.

PARROCCHIA SAN VINCENZO DE’ PAOLI
via Vittorino da Feltre, 11 - 34141 Trieste - tel. 040/390250
email: parrocchia@svdp-trieste.it
web: http://www.svdp-trieste.it

26 gennaio 2020

Terza Domenica fra l’anno (a)
Prima lettura: Dal libro del profeta Isaìa (8, 23 - 9, 3)
  Nella Galilea delle genti, il popolo vide una grande luce.

Salmo Responsoriale: (Sal 26) 
  Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
(1, 10 - 13.17)

 «Siate tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra 
voi».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (4, 12-23)
 «Venne a Cafàrnao perché si compisse ciò che era stato detto per 

mezzo del profeta Isaìa».

AVVISI

• Domenica 26 gennaio 2020
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Mercoledì 29 gennaio 2020
ore 20.45 in oratorio: Incontro per i fidanzati in preparazione 

al sacramento del matrimonio.

domenica 2 febbraio 2020
Festa della Presentazione di Gesù al Tempio

a tutte le sante Messe (sabato alle 19.00 -  
domenica 7.15 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 11.30 - 19.00)

benedizione delle Candele e proCessione

La Conferenza di San VinCenzo de’ Paoli invita tutti i parrocchia-
ni all’incontro illustrativo che si terrà in biblioteca questa domenica 
alle  ore  11.00.
Relatore sarà il Presidente del Consiglio Centrale di trieste prof. 
Paolo Emilio Biagini.

Domenica della Parola di dio

Oggi 26 gennaio, Terza Domenica del Tempo Ordinario, la Chiesa 
celebra per la prima volta la Domenica della Parola di Dio, istitui-
ta da Papa Francesco con la Lettera apostolica “Aperuit illis” dello 
scorso 30 settembre, dalla quale sono tratte queste due espressioni:
- La Parola di Dio unisce i credenti e li rende un solo popolo (n. 4).
- La frequentazione costante della Sacra Scrittura e la celebrazione 
dell’Eucarestia rendono possibile il riconoscimento fra persone che 
si appartengono (n. 8).


